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L’ESAME DI MAT. FINANZIARA CONSISTE IN UNA PROVA SCRITTA E  ORALE 
 
A) PROVA SCRITTA 
 
La prova scritta è formata da SEI esercizi, e in modo particolare un esercizio per ogni CFU come da 
programma: 
1) REGIMI RIS E RIC; 
2) RENDITE; AMMORTAMENTI; 
3) TIR; REA; TAN; TAEG; 
4) TASSI A PRONTI/TERMINE; 
5) DURATION; 
6) PORTAFOGLIO TITOLI: CASO DUE TITOLI RISCHIOSI. 
Per lo svolgimento della prova scritta dovrà essere munito di CALCOLATRICE SCIENTIFICA e sono 
vietati altri strumenti (cellulare, tablet, pc, ecc). Lo studente sorpreso ad utilizzare il CELLULARE 
durante la prova verrà allontanato e nei suoi confronti verranno presi gli opportuni provvedimenti.  
Ogni esercizio avrà lo stesso peso e di consiglia di scrivere in maniera chiara e leggibile per agevolare la 
correzione. Inoltre lo studente dovrà riportare i procedimenti e i passaggi matematici chiave per 
ottenere il risultato richiesto dall’esercizio. La sola indicazione del risultato, anche se esatto, non sarà 
presa in considerazione. La prova scritta è superata se si ottiene un voto superiore o uguale a 18/30. 
 
 
B) PROVA ORALE 
 
1. Lo studente che supera lo scritto con un voto tra 18 e 21 dovrà sostenere la prova orale che 
consiste in una serie di domande (teoriche e/o esercizi) su tutto il programma e il voto finale dipenderà 
dall’esito delle risposte. Tuttavia il VOTO FINALE potrà essere aumentato al massimo di DUE punti 
rispetto allo SCRITTO.  
 
2. Lo studente che supera lo scritto con un voto compreso tra 22 e 30 gli verrà posta N.1  domanda 
preliminare di base e in caso di esito positivo potrà confermare il voto dello SCRITTO  e 
VERBALIZZARE L’ESAME; se tuttavia lo studente ritiene che il voto dello SCRITTO non è adeguato 
alla sua preparazione potrà scegliere di essere sottoposto ad ulteriori  domande (teoriche e/o esercizi) 
su tutto il programma mettendo in discussione in voto dello SCRITTO. Tuttavia il VOTO FINALE potrà 
essere aumentato al massimo di DUE punti rispetto allo SCRITTO.  
 
2a) Nel caso in cui la domanda preliminare non avesse esito positivo, lo studente sarà sottoposto ad 
ulteriori  domande (teoriche e/o esercizi) su tutto il programma mettendo in discussione in voto dello 
SCRITTO. 
 
 
 
 


